Curriculum accademico






I.  FORMAZIONE E TITOLI DI STUDIO CONSEGUITI
Laurea in Lettere (indirizzo moderno), conseguita nel luglio 1994 presso l'Università degli Studi di Firenze con votazione 110/110 e lode; tesi dal titolo: Osimo fra XIII e XIV secolo. Una ricerca attraverso le fonti normative e fiscali (relatore Prof. G. Pinto). 
Dottorato di ricerca in Storia medievale presso l’Università degli Studi di Firenze (X ciclo), conseguita nel marzo 2000; tesi dal titolo: Una “terra” appenninica. Dinamiche sociali ed istituzioni a Fabriano nel XIII secolo.
Diploma di Archivistica nel maggio 1995 presso la Scuola Vaticana di Paleografia, Diplomatica ed Archivistica con votazione 30/30.
Borse di studio conferite per la frequenza di seminari e convegni da parte di enti ed istituzioni culturali: Istituto Italiano per gli Studi Storici di Napoli (anno accademico 1994-95); Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli (giugno 1995); Centro di Studi sulla Civiltà del Tardo Medioevo di San Miniato (Pisa) (settembre 1996 e settembre 1997); Centro Interuniversitario di Studi Francescani di Perugia (giugno 1997); Istituto superiore di studi medievali “Cecco d’Ascoli” di Ascoli P. (maggio 1998).

Assegno per la collaborazione ad attività di ricerca erogato dal Dipartimento di Studi Storici e Geografici dell’Università degli Studi di Firenze nell’ambito del programma “Il governo del territorio nell’Italia centrale, secoli XIII-XIV” (coordinatore: prof. G. Pinto). Titolo della ricerca: “Autorità papale e regimi signorili nello Stato della Chiesa. L’informatio super statu Marchiae Anconitanae del legato apostolico Jean Delpérier (1341)” per l’a.a. 2000/2001. Assegno per la collaborazione ad attività di ricerca erogato dal Dipartimento di Scienze Storiche, Documentarie, Artistiche e del Territorio di codesta Università con una ricerca dal titolo “Centro e periferia nello Stato della Chiesa –sec. XIV. Dominio papale e poteri locali nella Marca Anconitana dalla documentazione vaticana ed in particolare dall’Informatio super statu Marchiae Anconitanae (a. 1341)” (coordinatore: prof.ssa E. Previdi Saracco) per l’a.a. 2003/04. 

Riconoscimenti: assegnazione della Menzione speciale della Giuria della XVII edizione del “Premio Ascoli” assegnato dall’Istituto Superiore di studi medievali “Cecco d’Ascoli” nel dicembre 2005 per lo studio Fabriano in età comunale Nascita e affermazione di una città manifatturiera [«La società medievale. Saggi e ricerche», a cura di G. Cherubini e G. Pinto], Nardini, Firenze 2003.




II. ATTIVITÀ SCIENTIFICA SVOLTA
Partecipazione, come relatore, a convegni ed incontri di studio di rilevo nazionale e internazionale: 
· Fonti censuarie dell’Italia Centrale tra tarda romanità e basso medioevo: fuochi, catasti, estimo, imposizioni fiscali (Repubblica di San Marino, 25-26 maggio 1995) - relazione sui trecenteschi catasti di Osimo; 
· Ut bene regantur. Politica e amministrazione nello Stato della Chiesa (Perugia, 6-8 maggio 1997) - relazione sui tesorieri provinciali della Marca nel XIII secolo; 
· Silvestro Guzzolini e la sua Congregazione monastica (Fabriano, 4-6 giugno 1998) -relazione sui rapporti fra il Comune di Fabriano e la Congregazione monastica silvestrina nel Duecento; 
· Istituzioni e società nelle Marche, secoli XIV-XV (Ancona-Camerino, 1-3 ottobre 1998) - relazione sull’Informatio de statu Marchiae Anconitanae del 1341; 
· Alessandro VI e lo Stato della Chiesa (Perugia, 13-15 marzo 2000) - relazione su Camerino fra signoria varanea e occupazione borgesca (inizio XVI secolo); 
· Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo (Ferrara 5-7 ottobre 2000) - relazione sulla statutaria marchigiana d’età signorile.
· La Marca d’Ancona fra XII e XIII secolo. Le dinamiche del potere (Polverigi, 18-19 ottobre 2002) – relazione sul governo comunale ad Osimo nel XII secolo.
· Le campagne dell’Italia centro-settentrionale (secoli XII-XV): la costruzione del dominio cittadino tra resistenze e integrazione (Siena, Certosa di Pontignano, 29 maggio – 1 giugno 2004) - relazione sui libri iurium di Jesi e Fabriano. 
· Bonifacio VIII nello Stato della Chiesa (Perugia, 17-18 giugno 2005) – relazione sulla Marca di Ancona tra XIII e XIV secolo.
· Motte, torri e caseforti nelle campagne medievali (secoli XII-XV) (Cherasco, 23-25 settembre 2005) – relazione sugli insediamenti rurali fortificati nelle Marche.
· L’abbazia di Sant’Elena nella valle dell’Esino: storia arte e architettura (Serra San Quirico, 27 maggio 2006) – relazione sulla storia dell’abbazia nel quadro del monachesimo marchigiano.
· L’età dei processi. Inchieste e condanne tra politica e ideologia nel ‘300 (Ascoli Piceno, 20 novembre – 1 dicembre 2007 – relazione sui processi politici ai ghibellini della Marca durante il pontificato di Giovanni XXII.
· Oltre la città. Storiografia e identità dei centri minori (San Miniato al Tedesco, 25-27 settembre 2010) - relazione dal titolo “Il medioevo dei centri marchigiani nella storiografia di antico regime”.
·  L’Archivio di Stato di Fermo. Una tessera nel mosaico della storia nazionale (Fermo, 16 giugno 2011) - relazione su Le fonti dell’Archivio di Stato di Fermo come risorsa didattica.
·  Civiltà urbana e committenze artistiche al tempo del Maestro d’Offida (secoli XIV-XV) (Ascoli Piceno,– Offida, 1-3 dicembre 2011) - relazione dal titolo “Civiltà urbana e forme di committenza artistica nella Marca meridionale fra Tre e Quattrocento”.
· Signorie italiane e modelli monarchici (Milano, 8-9 febbraio 2012) - relazione dal titolo “Dal regno di Castiglia allo Stato della Chiesa: considerazioni sulla politica italiana del cardinale Gil de Albornoz”.
· Signorie cittadine e forme di governo personale nell’Italia comunale e postcomunale (Roma, 10-13 ottobre 2012) - relazione dal titolo “Il papato e le nuove forme di potere”.


Partecipazione a comitati scientifici e/o di redazioni di rivista 
- membro del Comitato scientifico della rivista “Il capitale culturale. Studies on the Value of Cultural Heritage”, rivista del Dipartimento di Beni culturali dell’Università degli Studi di Macerata (dal 2010);
- “socio corrispondente” della Deputazione di Storia Patria per le Marche (dal dicembre 2009);
- membro del Consiglio tecnico-scientifico (che affianca operativamente il Consiglio scientifico) dell’Istituto Superiore di Studi Medievali “Cecco d’Ascoli” di Ascoli Piceno;
- membro del gruppo di ricerca “Noi delle terre della Chiesa” (programma di ricerca su centralismo e periferia nello Stato della Chiesa), coordinato dalla Prof.ssa M.G. Nico (Università di Perugia);
- socio SISMED, Società Italiana degli Storici Medievisti (dal 2009).


III. ATTIVITÀ DIDATTICA
Docente in Lettere e latino (classe di concorso 051/A: Materie letterarie e latino nei licei e nell’ist. magistr.) dal dicembre 2000 fino al maggio 2009.
Assegnatario di contratti per la docenza. presso l’Università di Macerata. dei seguenti Insegnamenti e Laboratori presso la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento secondario (SSIS) di Macerata: “Didattica della storia medievale” (20 ore) e “Laboratorio di Storia medievale” (20 ore), dall’a.a. 2003/04 all’a.a. 2006/07. 

Insegnamento del corso di “Storia medievale” (30 ore) – Facoltà di Beni Culturali (sede di Fermo) dall’a.a. 2008/09 all’a.a. 2012/13.

III. PROGETTI 
· PRIN 2008 su“Le signorie cittadine in Italia (XIII- XV secolo)”, coordinato da J.C. Maire Vigueur (Università di Roma Tre), come componente esterno dell’unità di ricerca dell’Università di Roma Tre. 
· Progetto Hagemann: pubblicazione in traduzione italiana degli studi dello storico tedesco W. Hagemann su incarico del Dipartimento di beni culturali dell’università di Macerata (2010-11).
· Ambiti di ricerca: 1) Comuni e signori nelle città italiane (secoli XIII-XV). In questo ampio settore di ricerca sto indagando due la storia cittadina, da un’angolatura che privilegi le testimonianze documentarie e materiali; le vicende politico-istituzionali, con particolare attenzione al susseguirsi dei regimi. 2) Lo Stato papale nel basso medioevo. In questo àmbito le ricerche si muovono su due livelli: da un lato ho indagato le forme di costruzione dell’autorità papale nelle terre della Chiesa, con particolare attenzione agli snodi più rilevanti (ad es. il periodo albornoziano); dall’altro ho analizzato la fisionomia dei mutevoli rapporti fra centro e periferia, in particolare concentrando le ricerche cronologicamente sul periodo avignonese e geograficamente sulla provincia della Marca di Ancona. 3) La storiografia sulle città medievali. In questo campo tematico le indagini si muovono su un arco cronologico ampio, dalla metà del Quattrocento fino al Novecento, cercando di mostrare i diversi punti di vista di intellettuali, eruditi e storici sulla città bassomedievale della Marca.


[aggiornato al 2 aprile 2013]
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